
NEL MONDO 

Intervista a Oskar Lafontaine 
Il vicepresidente della Spd si esprime 
sull'intemazionalismo, sull'ecologia 
e sul rapporto tra capitale e lavoro 

«La libertà è il valore centrale» 
«Occorre fondare una moderna politica 
di sinistra e saper orientarsi 
secondo decisioni di carattere etico» 

«Ecco il mio socialismo» 
••BONN Oskar Lafontaine, capo della glun 
la regionale della Saar, vicepresidente della 
Spd e presidente della commissione program 
malica «He prepara il Congresso di Brema, 
prostrino (secondo I giornali tedeschi) candi­
dato alla Cancelleria, è stalo soprattutto riferi­
mento politico di una battaglia ideale e teori­
ca che ha percorso la crisi della Spd, alla line 
degli anni Settanta Dopo la caduta della coa­
lizione soclaMIberale e del governo di Helmut 
SchmWt nel 1982, dopo la sconfitta elettorale 
sei mesi dopo (quando I verdi entrarono per 
la prima volta nel Bundestag con il S6 per 
cento del voti e 27 seggi) s'avviò uh profondo 
lavoro di revisione culturale, che mise in aper­
ta discussione le acquisizioni di Bad Code 
6berg Centrale lu e rimane in questo dibattito 
Il tentativo di coniugare la tradizione sociali 
ita con le domande e le necessità poste da 
lina coscienza ecologica dalla rivelazione 
nuova dai limiti dello sviluppo, dell'esaurì 
mento progressivo delle risorse ambientali, 
del pericoli stesi) Insiti nella tecnologia 

L'ecosoclalìsmo cancelli la cultura del prò 
graniamo e Indicò II suo obiettivo in una •cre­
scita seleltiva orientata alla qualità della vita., 
rilanciando coti con enfasi contro.) valori del» 
la deregulation iwoconservalnce quelli della 
•olidariet» e della Interdipendenza tra libertà 
ndMduall «diritti sociali Di questi temi Os­

kar Lafontaine ha «ritto a lungo In Germania 
L'ultimo suo libro, .La società del futuro», è 
diventato un beat seller Prima o poi arriverà 
anche In Italia. Muove da una definizione-slo­
gan: •Il principio della responsabilità ecologi' 
Ca-, che dive fronteggiare, a livello mondiale, 
la «ocletà dell'Industrialismo aggressivo e 
sfruttatore., senza "liquidare I meccanismi di 
mercato., sotlomesil però a •regole razionali. 
Ih quello equilibrio II progresso « ancora pos-
libile' purché appunto I innovazione tecnolo­
gica proceda rigorosamente di pari passo con 
lo viluppo sociale -

f i b r R & e j i U » l a ! n e >- rappresentano per 
me soltanto l'opportunità di fornire spunti ad 
un au^rja^frogmmnia politico*), tara'il 
concetto di lavoro, che «ma moderna teoria 
di W t S e W ^ b w e r e dagli antichi tifar}. 
menti di produttività a di remunerazione, per­
che esiste anche un lavoro non retribuito che 
può attere comunque socialmente utile. Sa-

n^WrlS^liStPde"*^'* 

d ^ v S ^ ' ^ p e r c n t l livelli alt! di re-
tribuzlone Conquistandosi, naturalmente, (a 
dura conleslaiione dei sindacali 

Incontriamo Oskar Utontalne a Bonn, nella 
sede della rappresentanza della Saar Proprio 
In quella regione, nel momenti di Crisi della 

spd, tìfonpi* cinquini* timm(»rtante sue-
cesso, mettendo alla prova in campo elettora­
le II suo «osoclalismo., 

Muìanfr cioè «Matrice 
nwvaltrUeilIitatw orinai di tette, otto tn-

Stato., Co» 

3 d i «,«*< **!?«*>! 
Per, Helmut Schmid! era impossibile qualche 
cosa di divario, eratJjjSpolsiblle una polito 
espressione coerente ni una Culturale social 
democratica schmidt ara legato a precise 
condizioni Imposte dalla coalizione con t libe. 
ratti l^njo^rSlSWWeiiat^'aecondaca-
mera del Parlamento tedesco, dove si riunis ce 
Il consiglio dei Under, I parlamenti regionali 
la Cdu aveva la maggioranza Ogni azkwe dì 
governo e p quindi soggetta a compromessi 

ftta*>f»Uc*duU del p ivot» Sdunidt, tu 
•otte «gestioni, la particolare per quanto 

capovolto le cattala tavola,.. 
C'era In realtà un conflitto, più o meno laten­
te, tra la Spd e un governo che era peraltro 
guidato da due partiti Fu proprio in merito al-
la Insiallazlone dei missili a medKVcorto rag­
gio che il conflitto venne a galla Semplice-
menta >a Spd negò II suo appoggio il suo con 
senso alla decisione assunta dal governo 

Flit amati, nel l«W, al congresso ttraordl. 
urto di Colonia, Il partito, a mai 
acrdacdaale, al pronunciò contro « w 
laatatte del Metili Nate In Germania. Mena 

all'opposizione 
(quattordici contro quattrocento) il conta­

rono Schmid! e gli ex ministri Apel e Mal-
thofer. Che cosa determinò quel clamoroso 
pronunciamento? Fu un modo per rincorre­
re i verdi oppure al trattò di una acelta atra. 
teghe lungamente maturata? 

Andrebbe precisato che il cambiamento in 
fondo non riguardò soltanto i socialdemocra­
tici I liberali cambiarono opinione e lo slesso 

, ministro degli Esten in canea, Genscher, e 
d accordo per la riduzione degli armamenti, 
per lo smantellamento dei missili Mutati so­
no gli equilibri mondiali La spinta più forte al 
rinnovamento dei rapporti intemazionale ) ha 
data la politica di Gorbaciov 

Quanto pesarono nel dibattito In Germania 
gli orientamenti e l'azione proposti dal Pd 
In Italia e In Europa? Berlinguer aveva so­
stenuto che la minaccia nucleare aveva mo­
dificato Il tento di un Impegno per II di­
stensione, ponendo II concetto di pace co­
me obiettivo universale, olire ogni Unita 
politico, economico, razziale,, 

Certo, la lezione di Berlinguer fu appresa e 
ascoltata anche in Germania In caso di con­
flitto nucleare il termine stesso di guerra non è 
pio utilizzabile La parola stessa arma perde 
ogni senso in un slmile contesto Siamo oltre 
le capacità umane di rappresentazione di un 
evento L'analisi di Berlinguer era corretta 

Nel 1983 culminava con l'Ingrewo nel Bun­
destag la •marcia Istituzionale, del movi. 
meato verde tedesco. Quanto ha Influito 
nella inondazione programmatica della 
Spd l'affermazione parlamentare del Grt-
nen? Come valuta gli effetti dell'aaceta poli­
tica del verdi, confermala pochi giorni (a a 
Berlino, «Ila svolta della Spd? 

Sicuramente ha accelerato il processo di cam­
biamento della piattafórma programmàtica 
della Spd II tentativo però di darà spazio alle 
questioni ecologiche risale al pomi anni Set­
tanta. Ricordo ad esempio II convegno pro­
mosso con la Ig Metal (Il sindacato dei lavora­
tori metalmeccanici) proprio su questo tema 
Poi ci furono da parte nostra timidezze e resi­
sterne. che lasciarono il campo libero alla for­
mazione di movimenti ecopaclllstl Ma pro­
prio in quel convegno maturò il concetto di 
•qualità della vija» Nella seconda metà degli 
aftnt Settanta, presero jl sopravvento sui pro­
blemi ecologici necessità di ordine stretta­
mente economico, Il processo d.iecologltia-
tieMMMIt Spd subì un-rallentamento,,ma, 
dopo (^.caduta del governo con i liberali, ri­
prése con fona fino a segnare in ogni parta il 
Suovo programma della Spd Come dimostra 

lavoro teorico che prepara II congresso di 
Brema 

I GrOnen non incentrarono U loro artMtà 
* poUUct soltanto attorno a Istante di ordine 

ecologico. Il putito degli eco-paculsti, che 
raccoglieva l'esperienza di movimenti come 
quello femminista, quello tenoBHmdUta e 
quello pacifista. Individuò come determi­
nante l'obiettivo di una democratizzazione 
del sistemi partitici, che itconotcetse la più 
attiva partecipazione del cittadini alla vita 
politica del paese,., 

In rea|tà le Burgerinitiatlven degli anni Settan­
ta Vale a dire le organizzazioni di base del cit­
tadini che presero le mosse In quel periodo, 
lurono almeno In parte promosse dalla Spd 
Questo processo ha subito una evoluzione 
netta che ha segnato le posizioni della Spd 
Soprattutto s e manifestato al di luon del tradi­
zionale dualismo capitale lavoro Le iniziative 
di base dei cittadini non maturarono cioè solo 
nell ambito della produzione E qui tomo alla 
nece ssità che citavo prima di allargare il 
concetto di lavoro proprio perché In altre zo­
ne della società estranee alla produzione 
possono crescere stimoli ad uno sviluppo del 
la democrazia Dobbiamo evitare polarizza­
zioni che antepongano opzioni per i setton 
produttivi ad opzioni per i setton non produtti­
vi Bisogna dare altro peso a questi ultimi 
mentre,l errore storico della sinistra * sempre 
stato quello di occuparsi troppo e soltanto del 
lavoro lavorato L ingresso del movimenti nel 
la società e nella politica ci ha proposto altre 
pnorità la libertà individuale I emancipazio 
ne della donna, la cultura messaggi che van 
no raccolti e integrati 

Torniamo all'ecologia Nell'era Schmid! la 
Spd era ftlonucleare. Poi 1 verdi al opposero 
alle centrali. Ed ora? 

La nostra posizione mi sembra chiara non 
certo tattica A grande maggioranza abbiamo 
giudicato che le centrali nuclean non sono il 

«Un rapporto preferenziale con tl'Psi' 
Lasciamo che t comunisti e t socialisti 
italiani risolvano t loro problemi A noi 
interessa rafforzare I Intemazionale so­
cialista Ma credo che ci si debba muo­
vere noti lungo una linea sterilmente 

Oskar Lafontaine chiarisce così il suo 
pensiero, rileggendo alcuni commenti 
della stampa italiana dopo l'incontro 
tra le delegazioni del Pei e della Spd a 
Bonn E insiste «Rafforzare 1 Internazio­
nale socialista, perché la politica della 

ideologica, ma cercando intese prima divistone' non lascia alla sinistra alcun 
l i tutto sui programmi e sui contenuti», margine d'azione in Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MISTI PIVITTA 

prodotto di Una tecnologia « misura d'uomo 
Considerando la costante fallibilità umana, 

•deduciamo che anche la tecmca.dell uomo è 
soggettaad errori: Muovendo da queste due 
considerazioni, non si può accettare una tec­
nologia te dovesse fallire comprometterebbe 
la vita di un iato» eco-sistema, 

Dopo II congretto dell'anno pattato a MDn-
tter, t sindacati hanno duramente coqtettt-
mÙtrupVoportadirhruzloiiedeForario 
di lavoro e, per certe luce di reddito, anche 
delle retribuzioni. U tua hi U risposta ad 
mi problema economico e anelile ( l i dltoc-
cupazlo») oppure una scelta, strategica 
che completa quel concetto di -qualità della 
vita, lo evi devono rientrare gli altri punti 
esserulatt delta r^Utìca socialdemocratica? 

Prescindendo da un nuova concetto di lavoro 
non è possibile fondare una moderna politica 
di sinistra. Non è possibile disconoscere i la­
vori non retnbuìli, se si chiede ad esempio la 
parila per la donna. Ma non e neppure possi­
bile par)ar%d,i modernizzazione del lavoro, 
prescindendo dal ruolo che riveste la tecnolo-
.gia netta definizione del rapporto tra lavorato­
re e lavoro La grande tecnologia non permet­
te neppure di parlare di un lavoro come pro­
dotto di un lavoratore Una centrale nucleare 
non è certo il prodotto del lavoratore che l'ha 
costrutta 11 lavoratore non può nemmeno im 
possessarsene. Quanto alla suddivisione del 
lavoro non saremo certo noi a promuoverne 
la mari:» indietro Quello che possiamo fare è 
tentare di attuare una democratizzazione an­
che laddove si paria di alla tecnologia Non 
possiamo piò interessarci al singolo lavorato­
re Ma possiamo porre le premesse per la re­
sponsabilizzazione dell intera collettività I 
progetti ad alta tecnologia sono sempre risul­
tati il frutto dMlecisioni politiche Ma sono di 
tale vastità e importanza da imporre albi am 
b|ti decisionali Su di essi si deve espnmere 
non solo I apparato amministrativo non solo 
il lavoratore ma liniera società 

Nell'ultimo libro lei paria appunto di una 
«nuova etica della responsabilità nell'ambi­
to tecnologico»» 

La politica deve sempre più orientarsi secon 
do decisioni di carattere etico che si basano 
cioè su valon morali Dopo la guerra la pnma 

. _ t { _ g g r •• M. ••» ar3al 
Una manllKtazione antinucleare dei verdi tedeschi a, sotto, Oskar Latontant 

preoccupazione di chi governava fu quella di 
ricostituire una condizione di benessere mate­
riale Ora toma a presentarsi II valore della vita 
nella sua Integrità E quando dico vita, penso 
ali uomo ma anche alla natura Ecco i valori 
etici devono radicarsi nella politica lo dico 
che bisogna ecologicizzare la politica. Sembra 
una costruzióne molto astratta Ma non lo è 
Un esempio Attraverso il sistema fiscale ren 
diamo più costosa I energia II ricavato dovrà 
essere impiegato jn modo tale da defiscalizza­
re il lavoro, perché il lavoro non deve diventa­
re più caro, se si aspira acrearepiùlavoro Ma 
allo stesso modo Si incentiva il risparmio ener­
getico 

Berlinguer aveva sviluppato l'Idea della au­
sterità, che sposava giustizia sociale, solida­
rietà, risparmio energetico e difesa dell'am­
biente, una rinnovata idea delta pace come 
principio totalizzante... 

Mi pare esistano delle coincidenze Un punto 
in particolare mi sembra determinante I inter­
nazionalizzazione delle responsabilità. La po­
litica della sinistra è stata concepitaoome una 
Strada mondiale ma troppi politici di sinistra 
hanno scelto e privilegiato I ambito, nazionale 
Nel programma della Spd toma I intemazio 
nalìsmo, perché i grandi problemi dell umani 
tà non jxissono essere risolti che su scala in­
ternazioni* ? Ciò vale per la pace, per I am­
biente, per la giustizia sociale, per il progresso 
del Terzo mondo Lo Stato nazionale è una 
categoria storica superata e dobbiamo quindi 
rafforzare le organizzazioni che operano in un 
ambito intemazionale Puntiamo alla creazio 
ne degli Stati Uniti d Europa Se in quanto te­
deschi vogliamo che il Reno non sia inquina­
to dobbiamo sapere che a questo nsultato 
devono concorrere altri paesi d Europa Ma 
anche I Europa va alla fine stretta 

Le multinazionali agiscono già tu scala 
mondiale, 

La sinistra si è limitata a zoppicare dietro le 
mulunazio'nali II capitate si è organizzato in­
ternazionalmente non cosi gli Stati non cosi i 
sindacati È chiaro che se il capitate si è orga 
nizzato intemazionalmente e il movimento 
operaio continua ad agire regionalmente il 
vantaggio va a tutto favore del capitale L in 
temazionalismo è stato uno dei pnncipi fon 

datori della cultura di sinistra £ un pnncipio 
storico che accentua il silo Valore 

Pensiamo allora all'Europa e alle prossime 
elezioni. Una piattaforma eco-soclalltta 
continentale troverebbe già pesanti ostaco­
li: guardiamo alle scelte energetiche della 
Francia. Su quali alleanze penta di poter 
contare la Spd? 

Non possiamo fare altro che confrontare i no­
stri programmi e sulla base di questi trovare 
punti su cui operare un processo di avvicina­
mento Sarà un cammino difficile Ne prendia­
mo atto L'atteggiamento francese pone un 
grave problema politico, ma sono convinto 
che in tutte le società del mondo si stia realiz­
zando una trasformazione paradigmatica che 
ntnette in discussione tante posizioni, politi 
che e culturali Consideriamo soltanto quello 
che sta avvenendo nell Unione Sovwhca di 
Gorbaciov Ma persino la politica degli Stati 
Uniti nella seconda fase della amministrazio­
ne Reegan, ha conosciuto una seria rettifica. 

prodotto da una politica conservatrice, ma al­
la cooperazione, che fa riferimento ad un mo­
dello politico socialdemocratico II confronto 
prevede un rapporto amico-nemico, prevede 
una precisa polarizzazione La cooperatone 
sottintende qualche cosa di simile aduna in­
tegrazione pantana tra gli Stati A sospingere 
la politica in questa direzione sono stati tutti I 
grandi movimenti sociali il movimento pacifi­
sta che in parte si * già organizzato intemazio­
nalmente, il movimento femminista, che vinta 
vaste componenti intemazionali il movimen­
to ecologista Riconoscendo questi muta-
menu, la sinistra può trovare risposte pratica­
bili ai temi classici della sua ricerca fame, svi 
luppo occupazione divisione internazionale 
del lavoro 

Via «Uro ambito clastico per l'azione della 
sinistra: quello detta democrazia, del rap­
porto tra maggioranze e minoranze. Come 
può essere integrato al disegno di rifondt-
zlone del progetto politico diana tinlstra 
moderna? 

Tutto riconduce al problema della libertà La 
libertà non è un valore che si può definire in 
base alle determinazioni che ne dà la maggio­
ranza che la mendica solo perse stessa 

Un altro nolo del precetto di modernizza­
zione e rappresentato dal mercato. Nel suo 
Ubro adombra l'Ipotesi di un mercato rego­
lato. 

Il mercato sancisce la libertà di molti soggetti 
economici Ma al tempo stesso rilancia il pro­
blema della libertà ali interno delle singole 
imprese Mi spiego I limiti entrai quali agisco­
no t soggetti economici fissano la libertà di tut­
ti Ma il capitale conduce anche a concentra 
zione di potere e il potere si esercita nei con­
fronti degli essen umani Si aprono due strade 
La pnma queila socialista tradizionale in cui 
lo Stato deve esercitare tutto il potere La se­
conda quella di tentare un processo di demo­
cratizzazione ali interno delle singole imprese 
Un esempio Se un lavoratore viene licenziato 
nel nostro paese può rivolgersi a molti altn 
imprenditori Se invece a licenziarlo è Honec 
ker non gli rimane alcun imprenditore cui n 

volgersi Non vi è qùlnd' nessun^uadagf)Oo!| 
libertà, ma una perdita di libati* La via mi­
gliore penso sia fare ih modo che la «Ingoia 
impresa sia più democratica t 

Dunose, quali SOM I valori centrali del tM 
socialismo? , 

Si riassumono dunque lutti nel valore di liber­
tà Se si vuole accrescere la libertà del singolo, 
non si devono proporre soluzioni In cui è sol­
tanto lo Stato ad essere libero di decider» per 
le libertà degli altri Ne verrebbe intaccata la li­
bertà di ciascun individuo D'altra parte però* 
anchsll liberalismo a limitare ilco^cefMlr« 
berta perché ne rifiutai applicazione all'Inter­
no delle imprese E proprio a u questo punto 
ha tradito le sue stesse idee, rilìutando, la de­
mocrazia dove sarebbe fonte più oggi neces-
sana Ecco perché dunque il cardile M 
politica della sinistra resta l'idea di 1)1 
qùellothe ci distingue,* Ma vogliamo 
oltre e praticare davvero la .libertà, 
scendo quindi che a fianco «Iella II' 
Ile faaolidatietà e * h * s i | a r a n t o i 
lltetìàaotp tesi costruisce la giustizi 
Una ideologia socialdemocratica Q _ - _ , 
non può prescindere, da queste acqtthli 
Le deviazioni vengono auawkMl j g i t t , 
questa immagine e questo uso della libertà ». 
nalizzata alla salvaguardia dell individuo, E un 
problema del liberalismo contemporaneo, ma 
anche del socialismo tradizionale . * 1 

MacometlpuòdenHKtMlJaaKunalaiM-
taf*, 

Coinvolgendo d lavoratore nell impresa Parte-
cipazionecioe a tutti 1 livelli della decisione, 

Cestaio un voto Recente a Berlin che ci ha 
fatto tornare tadletro ad i«|iatta|btz»ilco 
e che sembra non Unire ««al. Che c t w pen­
sa del successo elettomi* del •RepttMIa» 
•wn,UparUlodeU'esStScrirMiaMr> 

Un risultato citaci preoccupi Abbiamo sem­
pre saputo però che esiste ancora un latente 
radicalismo di destra che si giustifica | o n 
nuòve emergenze sociali (i immigrazione b |» 
disoceopazione) che non abbiamo saputo ri. 
solvere Non si può fare altro che dlseuasr» * 
Chiarire le questioni • 

Nel 19MiKUa fermaste Federale d t i m -

Esiste sempre una prospettiva di coalizione 
con ijjarttti democratici « * 

^Ja^Li^S1^ " 3 * i«Nalr»a <m 
r idrl fondatori. I suol compagni di partrto 
stanno rivalutando Berottelo, unico in gra­
do, secondo loro, di fornire strumenti di 
analisi per una meleti complessa. Utontal­
ne, chi sono I padri del suo socialltmo? 

I padn del socialismo furono Marx Engels, Le­
nin poi Lassane Bebel albi ancora Ma questi 
padri del socialismo, e i socialisti ortodossi de­
vono accettarlo, oggi avrebbero scrìtto altri II-
bn avrebbero elaborato altreteoriq Restano} 
valori fondamentali del socialismo Ma 1 valori 
fondamentali devono esser perseguiti attraver­
so una politica conforme al tempo in cui si 
opera Per cui non e é niente di più sbagliato 
che cercare nei padri risposte per questi anni 

(Tra colfaborato Klaus PODI) 

LA CEREUQ Sorgente 
acqua 
minerale ».p.«. 

A tutti coloro che vogliono comunque fare scorta d'acqua CEREL1A 

RICORDA SUGGERISCE 

Avendo notato che parte della propria affezionata clientela sta provvedendo, causa l'allarmante 
Situazione idrica in atto, ad un'operazione di immagazzinamento d'acqua nelle cantine, con 
conseguente immobilizzo di un gran numero di casse, per L'approvvigionamento delle quali sono 
necessari tempi molto lunghi 

COMUNICA 
ie alla loro profonda origine non risentono delle piogge e sono perciò 
te fronte alla domanda della clientela. 

la pratica confezione con manico da 6 bot­
tiglie vetro a perdere da 1 litro reale (gas­
sata e naturale) 

proprio per le scorte la nuova confezione 
con manico da 6 Tetra brik aseptic naturali 
da 1 litro. Senza scadenza 

che le proprie sor] 
in grado di fare, 

ACQUA 

CERELIQ PER IL TUO BENESSERI 
uiiiiii 12; l'Unità 

Domenica 
12 febbraio 1989 
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